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DAL CORRISPONDENTE 

• MOSCA. Una volta lonta
na dall'Afghanistan, l'Urss 
non ha smesso di ricercare le 
vie politiche per dar vita ad un 
governo di coalizione c h e 
comprenda anche il partito 
dell'attuale leader Najiullah. 
Ieri, a sorpresa, è volato a 
New Delhi l'ambasciatore so
vietico a Kabul, Yull| Voront-
sov, protagonista di un este
nuante giro diplomatico, t 
l 'uomo c h e h a più volle in
contrato I capi dell'opposizio
ne. 

L'ambasciatore t stato rice
vuto dal primo ministro Rajiv 
Gandhi al quale ha illustrato 
la posizione sovietica all'indo
mani del ritiro delle truppe. 
Vorontsov, secondo I pio in
formati osservatori, intende 
saggiare la disponibilità del 
governo Indiano, con il quale 
l'Urss mantiene ottime relazio
ni, rafforzale dal recente viag
gio di Gorbaciov, a svolgere 
una mediazione per una effi
cace soluzione politica a Ka
bul. 

La •Tass< sottolinea la di
sponibilità manifestata d a en
trambe le parti, al termine del 
colloqui, per fare In modo di 
porre fine al bagno di sangue, 
Ma mette In rilievo anche che 
il governo Indiano manifesta 
la pio netta opposizione a 
qualunque ingerenza negli af
fari interni dell'Afghanistan, Il 
riferimento - quasi esplicito -
e al Pakistan accusato nelle 
ultime ore dal governo sovieti
c o di nutrire mire annessioni
stiche, 

Significativamente, a Mo-
sca.il vicepresidente afghano, 
Abdul Rahim Hatef, in transito 
per Ginevra, ha ricordalo alla 
guerriglia (ma anche al Paki
stan) c h e >le nostre forze ar
mate sono le più grandi mai 
avute. Poniamo contare su 
mezzo milione di soldati., Ha
lli ha rigettalo l'opinione di 
chi sostiene che il governo af
ghano non resisterà adesso 
c h e sono andati via I sovietici. 
Anzi ha smentito c h e I ribelli 
controllino larghe fette di terri
torio accusandoli di colpire 
indiscriminatamente la popo
lazione piuttosto che affronta-' 
te l'esercito regolare. E, In 
ogni caso, se i ribelli osassero 
scatenare un'offensiva contro 
l'esercito «ertamente riceve
rebbero una decisa e pronta 
risposta', 

La «Pravità», ieri, ha insistilo 
nell'aflermare che «non ci può 
essere una soluzione militare 
al problema afghano. Questa 
e una verità difficile da capire. 
Ma noi ci s iamo riusciti*. Lo 
slesso giornale rivela che sono 
stali 39 i soldati dell'Annata 
rossa caduti a poche ore dal 
ritiro, mentre il Comitato per il 
rilascio dei prigionieri ha lan
ciato un appello ai governi e 
alle organizzazioni politiche 
di Usa, Pakistan e Afghanistan 
al fine di un pronto ritomo a 
casa di quanti sono detenuti. 

DC.Ch. 

Nicaragua 
Occhetto 
scrive 
aOrtega 
tati « le esprimo il nostra pie
no apprezzamento per gli ac
cordi raggiunti e un vivo plau
s o al sinceri sforzi di pace di 
coloro che sono stati protago
nisti di questa vicenda politi
ca». Il segretario del Pel, Achil
le Occhetto, ha Inviato ieri un 
messaggio al presidente del 
Nicaragua, Daniel Ortcga, per 
riaffermare l'impegno del co
munisti italiani nel sostenere il 
processo di pace, avvialo dal
ie intese tra i cinque presiden
ti centroamericani al vertice di 
San Salvador. Ortega e stato 
protagonista di questo vertice 
con I suoi impegni di riforme 
democratiche in cambio del 
disarmo del contras. Occhet
to, nella sua lettera, dice che 
«un passo Importante e stato 
compiuto. Spetta oggi anche 
a noi e a tulli I democratici 
d'Europa e del mondo valoriz
zarlo appieno e offrire il no
stro contributo costruttivo'. Il 
segretario del Pei chiede all'I
talia e alla Cee di «sostenere 
queste prospettive. Si possono 
fin d'ora Incentivate gli aiuti e 
cancellare il debito estero dei 
vostri paesi, a sostegno di 
economie stremate». E anche 
londamentale, chiude Occhet
to, che la «politica estera della 
nuova amministrazione Usa 
guardi con ottica rinnovata e 
piti aperta ai conflitti In Centra 
America e olirà II suo fattivo 
contributo al positivo esito 
delle iniziative di pacificazlo-

Dopo il ritiro dei sovietici Denuncia veemente 
il governo di Kabul dice: dei «Versi satanici» di Rushdie 
«Non siamo comunisti Nuovi bombardamenti sulla città 
ma un autentico partito nazionale» Sette persone sono morte 

Najib tenta la carta islamica 
La guerriglia non attacca ma su Kabul continuano a 
piovere razzi. Ieri ne sono caduti sei, sette persone 
hanno perso la vita. Il governo di Naijb, ora che i 
sovietici hanno lasciato il paese, tenta di accreditarsi 
come partito nazionale e difensore dell'Islam. «Non 
siamo comunisti -ha detto il ministro degli Esteri 
Wakil- ma un partito democratico e nazionale». E 
ha condannato i «Versi satanici» di Rushdie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUITTO CHIÙ* 

g i i KABUL Ancora sei razzi 
sulla capitale, in pieno gior
no. Ancora morti: sette, di 
cui quattro bambini. Ancora 
scene strazianti. Diventa 
sempre più difficile capire 11 
comportamento delle oppo
sizioni armate al governo. 
Annunciano un bombarda
mento massiccio che poi 
non si verìfica. Dichiarano 
attraverso volantini, o «lettere 
della notte», c h e non inten
d o n o provocare altre vittime 
civili, e poi sparano sui quar
tieri popolari. Si ha l'impres
sione c h e tra le loro file do
mini la confusione e l'incer
tezza. Ancor peggio sembra 
c h e non esista alcun coman
d o in grado d'impartire ordi
ni coerenti. 

Ieri l'aeroporto è rimasto 
quasi deserto. Continuano a 
funzionare so lo la compa

gnia di bandiera afghana, 
•Ariana», e l'«Aeroflot». Non 
sono però arrivati gli «lliu-
shin», segno c h e i servizi se
greti. avevano subodorato la 
possibilità di un nuovo bom
bardamento. Che comunque 
non ha toccato ^aeroporto. 
A ulteriore riprova che i.due 
campi in lotta sono in molte
plici contatti e le fughe di 
notizie cornino in entrambe 
le direzioni. Sempre più evi' 
dente appare l'ipotesi che I 
capi di Féshawar non Sono 
ancora capaci di definire 
una linea politica ( e milita
re) corrispondente alla nuo
va situazione, il governo di 
Kabul appare invece deciso 
a trarre il massimo vantaggio 
dal nuovo scenario offerto 
dalla definitiva Uscita sovieti
ca. Significativamente ilfpre-
sidente Najlbullah non h a 

pronunciato discorsi In que
sti ultimi giorni. Mercoledì è 
stata pubblicata una dichia
razione ufficiale del governo. 
Ieri ha parlato il ministro de
gli Esteri Abdul Wakil, c h e 
ha usato toni del tutto nuovi, 
sottolineando il significato 
•nazionale»: delia linea del 
regime. Anche il giudizio sul
l'intervento sovietico è stato 
clamorosamente modificato. 
•Sarà la storia a dire s e la 
presenza del contingente li
mitato in Afghanistan può 
essere considerata un errore 
dèfle passate leaderehips so
vietica e alghana*. ma - ha 
aggiuntò Wakil - «ciò c h e 
imporla è l'umana e corag
giosa decisione delle attuali 
leadership! del due paesi». 

In altri termini, si è preso 
atto c h e il ritiro sovietico era 
una misura indispensabile, 
non procrastinabile. a costo 
di mettere a repentaglio l'esi
stenza stessa del governo. 
Una scommessa pericolosa, 
forse asteggiata lino all'ulti
m o da settori del partito, ma 
c h e péro autorizza ora Najib 
a presentarsi c o m e un pa
triota, mentre - ha continua
to Wakil - «i capi dei gruppi 
estremisti agiscono in collu
sione con le autorità pakista
ne . e «il governo ad interim 
d a essi creato, fuori dall'Af

ghanistan, si trova sotto la di
retta supervisione dei servizi 
segreti pakistani». I capi di 
Peshawar si trovano dunque 
in una posizione di oggettiva 
debolezza politica, mancanti 
per il momento di una qual
siasi legittimazione territoria
le, combattenti contro un go
verno rappresentante alle 
Nazioni Unite e riconosciuto 
dal movimento dei non alli
neati, armati e ospitati da un 
governo - Il Pakistan ,-> che 
viola coti c i ò clamorósa; 
mente gli accordi di Ginevra 
da es so sotloscrilti. Abdul 
Wakil ha buon gioco nell' 
impugnare ,la bandièra della 
dilesa dell'integriti territoria
le e dell'indipendenza nazio
nale di fronte ai «disegni di 
annessione» mascherati dal
la proposta di una «confede
razione afghano-pakistana» 
ventilata dal presidente dèi 
Pakistan. 

Stabilito il pieno diritto del 
governo centrale di conside
rarsi forza «autenticamente 
nazionale», Abdul Wakil ha 
precisato caratteristiche e 
obiettivi del partito al potere. 
Il Pdpa - ha detto - «non è 
un partito 'comunista, bensì 
un partito nazionale e demo
cratico, con aspirazioni pro
gressiste e patriottiche». Il si
stema sociale c h e si sta c o 

struendo «non è il sociali-. 
smo». V i sonò garantite p e r . 
legge «la proprietà privata, 
un'economia con settori di
versi e il pluralismo politico-. : 
Infine; vistò: che" non si può-
mettere una pietra sul passa
to, Abdul Wakil ha reso 
esplicita l'autocritica: «Noi 
abbiamo beh compreso i 
nòstri errori, commessi negli 
ultimi dieci anni. E non per
metteremo-che si ripetano». 
Le «teste calde» sono state al
lontanate, ma non sarà age
vole tenerle a bada. Su que
ste basi, comunque il Pdpa si 
candida c o m e parterinelimi-
nabile.di ognisoluzìonè poli
tica di compromesso. Forte 
abbastanza - esclama orgo
gliosamente Il ministro degli 
Esteri — per non;poter essere 
rovesciato,., ma consapevole' 
della necessità di dividere 
c o n altri il potere. '. 

«Ora, c o n il ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Afgha
nistan, una situazione c o m - . 
pletamerité nuova si è. crea
ta. Tutti,( prelèsti degli estre-

- misti è dei loro padroni per 
' l a cbritlnuàziphè della guer

ra e del bagno di sangue so
n o stati: annullati», Abdul 
Wakil non ha trascurato nep
pure il lato religioso della di
sputa, concludendo il suo di
scorso c o n una veemente 

d e n u n c i a l e ! «Versi satanici» 
del librò di Salman Rushdie 
che ha /suscitato manifesta
zioni di protesta dèi fonda
mentalisti^ islamici sia' a 
Teheran che a Islamabad. 
Quest'ultima sottolineatura, 
evidentemente strumentale, 
èra stata aggiunta all'ultimo 
momento (scritta 'à mano 
nel testo distribuito alla 
stampa) permettere in evi
denza «la,demagogia» di chi 
arma i fondamentalisti isla
mici mentre permette (In
ghilterra e Stati Uniti) un 
•chiaro sacrilègio» contro l'I
slam;-: 

La preghiera serale del 
Mullah, amplificata dagli al
toparlanti, si spande nel si
lenzio della conca.di Kabul, 
sullo Sfondo dèi rombo delle 
cannonate. Da ieri sera i 
controlli notturni sulle strade 
sono divenuti rigidissimi. 
Quasi un coprifuoco anche 
se non lo si proclama uffi
cialmente per non mostrare 
debolezza. 

f commerci sono paraliz
zati dà'tjualche mese. Il dan
nò è grave. «Almeno quando 
c'èrano i sovietici - dice 
qualcuno - le stradeerano 
aperte». Pone, alla fine, sarà 
il bazar a decidere che que
sta guerra non deve più con
tinuare. 

I dirìgenti neri contro la moglie del leader Anc 

«Wìnnie Mandela scredita 
il movimento antiapartheid» 
Accuse durissime per Winnie Mandela, la moglie 
del leader dell'African National Congress, da par
te di alcuni capi dell'antiapartheid in Sudafrica 
che hanno fatto sapere di «non voler avere più 
niente a che fare» con la donna. «La signora Man
dela viola i diritti dell'uomo - hanno dichiarato -
ha abusato della fiducia accordate le nel corso 
degli anni». Le sue guardie del corpo sono accu
sate di omicidi e vessazioni. 

m ROMA. Winnie Mandela, 
la moglie del leader nero an
tiapartheid Nelson Mandela, 
in carcere da oltre un quarto 
di secolo, è nell'occhio del ci
clone. I più eminenti ecclesia* 
stlcl del Sudafrica e la mag
gior parte degli attivisti antia
partheid all'interno del paese 
hanno Ieri espresso la loro 
•grave preoccupazione per 
una potenziale perdita di vite 
umane» in seguilo alle attività 
della «Squadra di calcio Man
dela XI», nata come gruppo 
sportivo ma considerato come 

un gruppo di teppisti I ragazzi 
della squadra erano stati gior
ni fa accusali di essere dive* 
nuti guardie del corpo di Win* 
me Mandela. 

Alcuni leader di movimenti 
antiapartheid in Sudafrica 
hanno fatto sapere ieri di non 
voler avere più niente a che 
fare con Winnie Mandela do
po le ultime vicende che han
no riaccesa la polemica sul 
comportamento delle sue 
guardie del corpo. -Siamo of
fesi per il coinvolgimento del

la signora Mandela nel recenti 
rapimenti ed assalti» ha detto 
Murphy Morobe, rappresen
tante del Fronte itemocratico 
Unito (antiapartheid), in una 
conferenza stampa, e ha pro
seguilo: «La signora viola i di* 
ntti dell'uomo in nome della 
lotta all'apartheid» La «madre 
della nazione», come la chia
mano molti dei 27 milioni di 
nen sudafricani costretti a vi
vere sotto il regime di segrega
zione razziale di Pretoria, ha 
subito in questi anni molte 
vessazioni, ed e difficile nusct-
re a criticarla, ma, dicono Mo
robe e molti albi esponenti 
sindacali e politici c h e hanno 
sottoscntto la sua denuncia, è 
stata lei a non volere la ricon
ciliazione con il fronte antia
partheid. 

Sempre ieri il ministro della 
polizia Adriaan Vlok, parlan
d o a) Parlamento di Citta del 
Capo, ha detto che ì suoi uo
mini svolgeranno indagini a 

tappeto su «delitti politici» vivi
ficatisi in questi ultimi giorni 
nella megalopoli nera di So-
weto, alla periferia di Johan
nesburg. 

Da cosa nascono le dure 
polemiche contro la signora 
Mandela? I ragazzi del «Man
dela football club», oltre al
l'accusa di essere le guardie 
del corpo di Winnie Mandela, 
secondo diverse fonti, sono 
anche gli autori del rapimen
to, avvenuto lo scorso dicem
bre, di quattro, giovani da una 
chiesa metodista della mega
lopoli nera. Tre di questi ave
vano fatto ritomo a casa, 
mentre il quarto, Stompie 
Moeketsi di 14 anni e attivista 
antiapartheid, è stato ritrovato 
morto nella boscaglia vicino 
Soweto. Il cadavere presenta
va ferite di coltello sul corpo. 
Nello stesso tempo la polizia 
ha rinvenuto il cadavere di 
uno dei componenti del pie* 

Vhinn • M i l v i a 

sunto «club» calcistico di Win
nie Mandela. 

I «Mandela football club-, 
istituiti nell'86, finora hanno 
giocato al calcio molto di ra
do. Pittosto, secondo il Fronte 
democratico unito, che ieri si 
é cosi duramente rivolto alla 
signora Mandela, hanno crea
to un «regno del terrore» in tut
ta la comunità nera del paese. 
Un regno de) terrore del quale 
la donna, «fondatrice lei stessa 
della squadra, è da ritenere 
direttamente o indirettamente 

responsabile». 
Per il momento da parte dì 

Winnie Mandela e dall'African 
national congress, il cui quar
tiere generale si trova in Zam
bia, non e arrivato nessun 
commento. Pronte invece, le 
reazioni delle autorità bian
che. L'emittente statale del 
Sudafrica, la Sabc, ha affer
malo che le azioni della don
na, e di «quanti fanno parte 
della sua squadra di calcio, 
sono divenute motivo di imba
razzo per la leadership dell'A
frican nalional congressi. 

—•"————• Gerusalemme, spiragli di dialogo 

Incontri fra laburisti 
ed esponenti palestinesi 
Incontri a Gerusalemme di esponenti laburisti, an
che membri del governo, e personalità palestinesi 
dei territori occupati, a cominciare da Feisal el Hus
sein., dì recente rilasciato dal carcere; protesta del 
Lìkud di Shamir e tensione nel governo. Nei pressi 
di Nablus una bimba di 4 anni muore per l'esplosio
ne di un ordigno lasciato dai soldati, ragazzi palesti
nesi feriti durante manifestazioni a Gaza 

t ra GERUSALEMME. 1 laburisti 
rilanciano dunque la caria del 
dialogo, cercano il colloquio 
c o n gli esponenti palestinesi 
del territorio occupato che si 
riconoscono nell'Olp, come il 
più autorevole fra loro, vale a 
dire quel Feisal el Husseini 
che il ministro della Difesa Ra-
bin (anch'egli laburista) ha 
fatto scarcerare di recente. 
Anche se Peres ha detto ieri 
sera di aver saputo degli in
contri solo a cose fatte, è tut
tavia uno spiraglio importan
te; ed è oltretutto la conferma 
c h e I laburisti non hanno ri
nunciato fa giocare un loro 
ruolo, anche (n polemica con 
l'altra componente del gover
no di coalizione. E dal Likud 
infatti l'accusa è di avere vio
lato gli impegni di governo e il 
divieto esplìcito di avviare 
qualsiasi contatto con l'Olp; il 
gruppo parlamentare del par
tito di Shamir, in particolare, 
denuncia <i continui sforzi di 
ministri e deputati laburisti di 
dare legittimità all'Olp agli oc

chi della opinione pubblica 
israeliana*. 

Gli incontri sono stati due, 
uno martedì sera e uno il gior
no successivo; avrebbero do
vuto in teoria rimanere segreti 
e sono invece diventati di do
minio pubblico. Naturalmente 
è positivo che ciò sia avvenu
to. e del resto va dato atto che 
i dirigenti laburisti non si sono 
tirati indietro ed hanno defini
to i colloqui -molto seri». Da 
parte palestinese sono interve
nuti in entrambi i casi, oltre a 
Feisal el Hussein., il prof, Sari 
Nusseibeh dell'Università di 
Bir Zeit e il giornalista Ziad 
Abu Ziyad, direttore della rivi
sta «Gesher* (ponte) che fa
vorisce il dialogo Israelo-pale-
stìnese, Da parte laburista so
n o intervenuti nella prima riu
nione l'ex ministro della Giu
stizia Haim Zadok, ti capo
gruppo parlamentare Haim 
Ramon, nonché il segretario 
del Mapam (partito della sini
stra socialista); e nella riunio

ne di mercoledì due stretti 
collaboratori del leader laburi
sta, c ioè il viceministro del Te
soro Yossi Beilin e il consiglie
re personale di Peres, Nimrod 
Nonck. Hussein! inoltre negli 
ultimi giorni della sua deten
zione era stato contattato da 
uno stretto collaboratore del 
ministro della Difesa Rabin. 
mentre già nello scorso di
cembre altn due ministri labu
risti, Ezer Weizmnann e Mor-
dechai Gur, si erano pronun
ciati per l'apertura del dialogo 
con l'Olp. 

Nusseibeh ha detto che ne
gli incontri «si sono considera
ti i modi per arrivare a un ne
goziato di pace», mentre Abu 
Ziyad ha parlato della «possi
bilità di convincere l'opinione 
pùbblica israeliana di accon
sentire a un dialogo con 
l'Olp». Si è discusso'anche 
della idea di elezioni >|§| |rri-
tori occupati, che è ur i j | |p ta 
sulla quale'sia;Peres che Ra-
bin insistono da qualche tem
po, Il dialogo, ha detto Beilin, 
continuerà. 

Ma il dialogo per ora non 
ferma la repressione. Ieri i sol
dati hanno sparato a Gaza fe
rendo alle gambe due ragazzi 
di 12 e 17 anni e all'addome 
uno di U^rnenire a Nablus 
una b ì m t S | i , 4 anni è morta 
per resp lc ippe di un ordigno 
lasciato vicino a un villaggio 
dai soldati. 

Le indagini sull'affare Pechiney 

Borsa: incriminato 
amico di Mitterrand 
L'amico più caro del presidente Mitterrand, Roger 
Patrice Pelat, è seriamente nei guai: ieri il giudice 
che indaga sull'affare Pechiney l'ha accusato di 
«ricettazione» di informazioni riservate. Rischia fi
no a due anni di carcere, o una multa colossale, 
di quattro volte superiore al profitto realizzato con 
la speculazione. L'affare, nel suo complesso, resta 
comunque misterioso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARSILLI 

• PARIGI. Francois Mitter
rand aveva detto di riporre fi
ducia nella giustizia e la g iù- , 
stizia, gentilmente impersona
ta dalla signora Edith Boizette, 
magistrato parigino, l'ha preso 
in parola. Roger Patrice Pelai, 
l'amico d e l j a p o dello Stato, è 
stato ieri f | m | l m e n t e accusa
to di a v e ^ m z z a t o informa
zioni destinlifc al riserbo per 
speculare sull'affare Pechiney. 
L'accusa non è di insider tra
ding, o delitd'inittè, ma di es
s e m e stato il beneficiario. Una 
sorta di ricettazione di Infor
mazioni, grazie alle quali ha 
potuto acquistare e rivendere 
per tempo 7.000 azioni dell'a
mericana Triangle. Guadagno 
netto, due milioni e 230.000 
franchi, circa mezzo miliardo 
di lire. Va detto che sembra 
molto poco, per aver fatto ri
schiare un collasso al governo 
socialista e aver messo in cau
sa la lunghissima e solida ami

cizia con jl capo dello Stato, A 
raccontare la storia di questo 
sodalizio )era<slàto lo stesso 
Mitterrand doménica^ scòrsa 
dagli schermi televisivi. «SI; è 
un mio amico r aveva detto -
fin da quando eravamo ambe
due rinchiusi/in un campo di 
prigionia^te^èscò». Mitterrand 
si era diffusosulla personalità, 
sulla «fonia d'animo», sullo. 
«spirito di solidarietà» dimo
strato all'epoca da Pelat 
(combatterono poi insieme 
nella resistenza), ma aveva 
anche aggiunto che, nel qua
dro delle sue, funzioni, sareb
be stato pronto a rivedere la 
sua amicizia qualora la giusti
zia avesse accertato la colpe
volezza di Pelat. Quest'ultimo 
ha incassato il colpo con 
sconsolata tranquillità: «Sono 
molto stupito. Mi dicono che è 
la procedura normale. La pri
ma volta che venni incolpato 
fu dai tedeschi, nel 1940». Pe

lat, pnma di divenire un ric
chissimo industriale e uomo 
d'affari, era stato in Spagna 
con le Brigate intemazionali, 
nella resistenza francese e poi 
sempre a fianco del movimen
to socialista. Oggi, a 72 anni. 
vive in un sontuoso castello 
della Sologne Non era difficile 
vederlo ogni tanto passeggiare 
per le vie di Parigi con il capo 
dello Stato 

Il giudice parigino ha messo 
sotto accusa altre quattro per
sone. II «bottino» più rilevante 
sembra esser stato quello rea
lizzato- da Robert Reipìinger, 
socio di Max Theret (uomo 
d'affari da sempre intimo del 
partito socialista) ex trotzki
sta", anch'egli già nelle Brigate 
intemazionali) c h e ha «lavora
to» trentaduemila azioni della 
Triangle, con un beneficio di 
quasi nove milioni di franchi 
(due miliardi di lire). Va detto 
che la ràffica di accuse non fa 
chiarezza sull'affare Pechiney: 
si limita ad indicare le respon
sabilità dei singoli, cosi come 
emergono dal rapporto della 
Cob e dalle prime indagini 
giudiziarie. Ma le azioni che 
cambiarono di mano furono 
duecéntotrentamila. Lo stock 
più rilevante venne manovralo 
dalla solita banca situata nelle 
Antìlle, dietro la cui sigla si ce
lano speculatori a tutt'oggì mi
steriosi. 

Il nodo dei missili Lance 

A maggio vertice «caldo» 
deìMeanza atlantica 
con Bush a Bruxelles 
• V BRUXELLES. Un vertice 
straordinario della Nato, con i 
massimi leader dei sedici pae
si atlantici, si terrà a Bruxelles 
nella seconda metà di mag
gio. La notizia è stata data da 
ambienti diplomatici dopo la 
vìsita del segretario di Statò 
Usa al quartier generale del
l'alleanza. Il vertice dovrà,ap
provare un «concetto globale» 
per il disarmo e risolvere la 
controversa questione della 
«modernizzazione» dei missili 
nucleari a corto raggio. 

Il vertice è convocato per 
celebrare il 40. anniversario 
della alleanza atlantica, ma 
non sarà un evento solo for
male, assicurano ambienti di
plomatici Nato a Bruxelles: si 
parlerà di politica e della futu
ra strategia occidentale. Po
trebbe essere, anzi, un vertice 
«caldo» considerato il conten
zioso che va accumulandosi 
in seno all'alleanza sulla con
troversa questione della «mo
dernizzazione» delle armi nu
cleari tattiche, e in particolare 
dei missili a corto raggio (in
feriore a 500 chilometri) «Lan
ce». Americani e britannici vo
gliono una decisione subilo; i 
tedeschi, o almeno il cancel
liere Kohl e una parte del go
verno, chiedono che la «mo
dernizzazione» sia rinviata al 
1991-92, quando sarà più 
chiaro vedere quali prospetti
ve esistono per un negoziato 
specifico con i sovietici su una 
riduzione bilanciala (ma non 
una eliminazione) di questi 
sistemi d'amia. Intanto, circo
stanza cui a Bonn sono molto 
attenti, saranno anche passate 
te elezioni federali In pro
gramma per la fine del 90. 

Il contrasto, che dalla parte 
del tedeschi vede schierati al
tri paesi, è acceso da tempo e 

ha provocato, finora, non p ò - J 

c h e tensioni. Proprio il fatto 
che 11 vertice sia stato annun- J 
ciato in modo quasi ufficiale 
(la data precisa dovrebbe es
sere fissata a giorni), (asce- ' 
rebbe pero Intrawedere la*, 
possibilità di un compromes- ^ 
s o che eviti una lacerazione 9 

aperta e clamorosa nel pr imo 5 

.. incontro di Bush con i massi
mi leader europei. Questo 
compromesso potrebbe con
sistere nella approvazione, * 
annunciala anche questa Ieri r 

come obiettivo del vertice, di 
un concet to globale» della? 
strategia Nato in materia di di- ' 
sarmo In cui la decisione sulla i 
•modernizzazione» del Lance 
verrebbe stemperata in una 
formula accettabile per Bonn.1 
Sono stati proprio 1 tedeschi,'? 
infatti, a insistere sul «concetto * 
globale», la cui elaborazione e f 

rimasta a lungo bloccata dalle n 
divergenze esistenti tra gli al- ; 
leali in fatto di priorità da attri- < 
buire ai vari negoziati con \ 
l'Est. La questione detta «mo- ^ 
demizzazione» dei Lance ver* £ 
rebbe «risolta» con una (òrnui- ;j 

la simile alla «doppia decisio- *-, 
ne» del 79 sugli euromissili, al
meno cosi sostengono Indi-'. 
selezioni di fonte tedesca. * 

Attualmente I «Lance» sono " 
600 o 700, con 88 strutture di 
lancio ( 6 In Italia, 6 in Olan- J 
da, 5 in Belgio, 12 in Gran Bre
tagna e il resto In Germania) -j 
e hanno un raggio di 120 chi- » 
lometrl. I loro «sostituti», che 1 
dovrebbero entrare In funzlo-n 

ne nel 95 ma la cui produzlo- J 
ne dovrebbe cominciare l'an- à 
no prossimo, hanno una por-.,') 
tata di 460 chilometri, Si tratta, 
insomma, di armi del tutto di- * 
verse, la cui Installazione con- •• 
figurerebbe un vero e proprio f 
riarmo nucleare In Europa, ' 

Abbonatevi a rUnità 
t morto II compiano 

MARIO PIASENTIN 
La serione «al Pd «Eugenio Pati» 
del Ponte di Messo, nel dama fi 
trista annuncio esprima al funilliri 
le più unt i» condoaliaitn. il (one
rile al tene oggi nel primo pome
riggio, con putenti dall'abltaxjone 
deTcaro estinto, in via Panclatlchl 
56. 
Firenze. 17 febbraio 1989 

li Comitato regionale piemontese 
dell'Associazione nazionale parti* 
giani d'Italia (AnpO hi U dolore di 
annunciare la morte di 

MARIA CAVARERO CENTRO 
<H anni 81. madre di Franco Centro 
medaglia d'oro al valor militare alla 

il 18 Monto * morto tJl'etS di M 
anni il e 

fEODOftOMCO^ J 
aMifascitti da sempre adiri all'ai* 
l e n a democntlca Minnala di 
ConSino, NJttl t Terranova e sue* 
ceratamente al Partito comuniila; 
taKaisoallevaiiCtouiuteiieraihMW\ 
di mimanti comunisti: U Seilone v 

Quarto Miglio (Capannelle) parte
cipa al lutto della famiglia ed aspri* a 
me le proprie condoglienw alla è 
moglie e aTtigH. » 
Roma, 17 febbraio 1989 «. 

Sottcacrtono 50.000 lire per t'Unii. 
(a a nove anni dalli scomputa del 

Resistenza piemontese 
Torino. 17 febbraio 1989 

La Federazione tonneae del Pel è 
vicine al compagno Vittorio Rieser 
per la perdita della mamma 

TINA 

Torino, 17 febbraio 1989 

f compagni dell'I ras Lucia Morosinl 
sono internamente vicini a Vittorio 
e partecipano il suo dolore per la 
•comparsa della mamma 

TINA RIESER 
e sttftoscrlvono per /"torta 
Torino, 17 febbraio 1989 

LaCgil regionale partecipasi dolo
re del compagno Vittorio Rieser 
per la sconipam della sua cara 
mamma 

TINA 
e porge sentile condogliante. Sot
toscrive per l'Unità 
Tonno, 17 febbraio 1989 

La segreteria della Camera del la
voro di Torino partecipa con affet
to al dolore del compagno Vittorio 
Rieser per la scomparsa della ma
dre 

TINA 
In sua memòria sottoscrive per l'U
nità. ^ 
Torino, 17 febbraio 1989 

I compagni e il Comitato Direttivo 
della 19- sezione Pei si stringono 
nel dorare al compagno Roberto 
Farchica per la perdita del suo 

PAPÀ 
e nel porgere le più sentite condo
glianze alla sua famiglia sottoscri
vono in memoria per l'Unità 
Torino, 17 febbraio 1989 

In memoria di 

PIERO CAMPISI 
morto due anni fa, Aika lo rimpian
ge sempre più e sottoscrive per l'U
nità, di cui fu per tanti anni redatto
re, 
Podenghe, 17 febbraio 1989 

I compagni àeWUnità ricordano 
con allettò e rimpianto 

PIERO CAMPISI 
Milano, 17 febbraio 1989 

AUGUSTO D E U A FIORENTINA 
la moglie, la figlia, Il genero e la-fi 
nlpottilrenella. .il 
Milano, 17 febbraio 1989 

I compagni e le compagne del Sin-
vitese ricordano c o n Immutato a f a 
retto ^ 

ANGELO CALANTE * 
<CÌUt.) ^ 

Indimenticabile figura di dirigente? 
(increate e politico, animatore del
le lotte contadine del primo dopo
guerra, nel 27* anniversario della 
sua sccflipana. Una breve cerimc-x 
ma conunemorativi avrà tingo og. • «1 alle ore 14.30 ne) Cimitero di SaV 

ilo al Tagliunento. 
Pordenone. 17 febbraio 1989 

1975 1989 

TERENZIO SCHIAffONATI 
I tuoi cari ti ricordano con affetto e 
rimpianto n in tua memoria «otto*, 
scrivono per t'Unita 
Genova, 17 febbraio 1989 

s3 

Nell'll* anniversario della scom-'P 
pana del compagno 

VITTORIO PARODI ,'| 
la moglie e le figlie lo ricordano v 
sempre c o n grande Alleilo a com
pagni. amici e conoscenti e in sua «. 
memoria sottoscrivono per / Unità 
Genova, 17 febbraio 1989 ',, 

Nel 11!"anniversarioc^ltascompti- ^ 
s a del compagno *t> 

GIUSEPPE MINETTO ^ 
(Milo) n 

la moglie, I figli, la nuora, Il genera,,. 
e l nipoti lo ricordano servre con 
immutato affetto a quanti lo conob-V 
bero e in sua memoria sottoscrivo- * 
no lire 30.000 per Wmtà 
Genova, 17 febbraio 19B9 

Bianca in questo triste momento è 
vicina a Rosaria e a tutta la famiglia* 
per la perdita del padre ^ 

AMEDEO DE TOMMASI * 
e In sua memoria sottoscrive per.-. 
l'Unità 
Milano, 17 febbraio 1989 .^ 

I compagni della «11- set lone d e h * 
Pei partecipano al dolore per U . u 
morte della cavissima compagna ,. 

MARIA UZZARINI 
e •ottoscrivono per IVnihX a 
Torino, IT febbraio 1989 « 

10 l'Unità 
Venerdì 
17 febbraio 1989 
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